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Avvertenza 
Si avvertono i ‘signori Asso’ 
ciati che d’ or innanzi non'si 
| ricevono’ più associazioni che a 
cominciare dal 4°-DI CIASCUN 
MESE gite e cc ARIE pda e vo 
I signori Associati, il cui ab- 
buonamento scadé ‘col 18 cor: 
rente; sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo, di regolarne’la sca- 
denza “in modo che ‘coincida’ 
colla fine del mese, aggiungendo 
al prezzo ‘trimestrale, seme- 
strale od: annuale ‘una lira-ita= 
liana. per la seconda metà de 
mese ‘in ‘corso. " 
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NÉ VENDUTI NÉ TRADITI 


La Gazzetta‘ del Danubio e 'Ost-Deutsche 
‘Post precorrendo la. smentita ‘che. dovea 
dare .la.; ufficiale: Gazzetta di. Vienna alla 

, voce ‘sulla-cossione’ della-Venezia, liamuo” 
scritto ciascuna” ui articolo ‘su' questo at- 
gomento. La Gazzetta del Danubio. si leva 
con molta. forza contro questo. mercato di 
popoli ‘che'si ‘osa ‘proporre’ all’ Austria, © 
crede di scuotere le fibre del patriotismo 
dei, Veneti, facendo loro sentire che in que- 
sto caso essi» sarebbero venduti e traditi. 
Nè luna nd l’altra cosa, noi diciàmo, per- 
chè non si farebbe altre che restituirli alla 
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RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Carignano. La ‘Regina di Gol- 
corda, melodramma ‘del maestro Donizetti —. 
Teatri Seribo o Gorbino. — Gli 
spettacoli, nel carnovale.. i 


Una compagnia d’opera buffa succedette al 
Carignano alla compagnia d’ opera seria : un 
sestetto danzante succedette al. gran) ballo ;. ma 
ei pare davvero che il diavolo: :metta,la coda 
nelle: faccende di‘quel: povero. teatrò:, chè. lo 
spettacolo' vi ‘ottenne quasi sempre un succes- 
so dffatto ‘opposto’ agli intendimenti ‘dell’ im- 
prosa: L'opera seria destò qualthe volta le risa, 
spesso lo sbadiglio: ora l’opera buffa potrebbe 
far piangere i buongustai per lo strazio a cui 
v'è, condannata, la Regina di Golconda del Do- 
nizetti... | A à 

Per la stagione d'autunno l’ impresa aveva. 
raccolto ‘una compagnia. buona: anzichenò nel 
suo*complesso:' Ne erano: principale ornamento ‘ 
il ‘tenore'signor Prudenza ‘e la sigora'A. Moro: 
Ja quale, "vinta ‘la nattrale' timidezza chelin' 
sulle’ primé ‘nioc@va’ ssa’ all’ effetto della 
scena ed al pieno sviluppo dei suoi mezzi vo- 
calì, ci fece udire una voce, non soverchia- 
mente. estesa, ma fresca, grata, gentile, ed a- 
doperata con. garbo e maestria, e. riuscì così 
gradatamente ad acquistarsi tutta la »simpatia 
e tutta la! benevolenza del' pubblico, che nella 
seta di suan'beneficiata’le dimostrò: quanto ne» 
sapesse ‘apprezzare! il'meritò” artistico ed “il 
buon volere. ©‘ I 


Tuttavia, malgrado ciò e malgrado una certa 


JieTe 


i soyratità “dî loro! stessi "6! ripardre ad, uda 


delle più. grandi. iniquità che. siansi.com- 


piutè dalla diplomazia ‘nel principio: del” 


presente secolo, e che non trova riscontro 
se non. nel del pari. iniquo  spartimento. 
della Polonia. L’Austria. che;ebbe. la'.Vene- 
zia' sénza conquistarla e' per ‘un cambio da 
lei fatto con altre suo provincie nei Paesi 
Bassi, ha torto nel. mostrare una sì grande 
indignazione ogni qualvolta sente farsi una 
simile proposta. Chè il» maresciallo 'Rà- 
detzki ‘potessè: nell’'enfasi d’un ‘ordine ‘del 
giorno dichiarare ‘iù onta alla *storia — 
L'Austria noî mercabteggia — lo si com- 
prende ;,,ma.ché, un pubblicista , nel silen- 
zio del proprio gabinetto ‘cada nello-stesso 
errore, è ‘imperdonabile’ 
L’Ost-Deutche-Post, quantunque. mostri di 
sollevarsi ‘con ‘maggior calore contro que 
stiidea, pure conchit de il sid'articolo in 
un, modo ben diverso © pare che sia pre- 
occupato principalmente delle: guarentigie 
che? sî‘avrebbero'-pel'pagamento'del prezzo 
conventito. Il giornale austtiaco'dichiara che, 
quando l’Austria abbia acconsentito,alla ces - 
sione della Vendzia, si è spodestata moral- 
mente di quella provincia; perchè ha rinun- 
ciato alle ragioni. che gliene vengono dai 
trattati e dalla’ necessità' di difesa “delle 
altre sue provincié; che trattandosi poi del 
compenso, esso deve ricercarsi attraverso 
alle | lunghe ed irritanti discussioni dei 
parfamenti in paesi nemici e' quindi ‘è as- 
sat. prohahila che. ‘alla fine dei corti, non 
si. abbia più nò la provincia, nà_il 
convenuto. 


I. sospetti di questo, giornale non. hanno 
maggior valore degli argomenti di ‘dignità 
ed. Mpa mossi in campo dalla (dzsetta 
del Danubio e quando tutto il. dissidio 
fosse ridotto ad ‘una quistione- di sicurezza 
por l'esecuzione’ dei patti convenuti, sî tro- 
vetebbero tali guarentigia da ‘togliere ogni 

i i 
larghezza, un certo lusso negli addobbi sce- 
nici , la stagione passò quieta e fredda‘, non 
tanto per colpa dell’impresa, quanto a cagione 
della scelta degli spartiti, o poco adatti ai 
mezzi d’alcuni tra gli artisti, o troppo. uditi 
(ed. uditi. in condizioni. migliori), come,l’Attila 
e la Luisa' Miller, o: finalmente troppo nuovi e 
peregrini, come la Biscaglinad’infelice memoria. 

Eccoci ‘ora ‘alla stagione così detta d’autun- 
nino. Si incominciarono le rappresentazioni colla 
Rsgina di Golconda' — è nòn fù ‘cattivo prin- 
cipio pérchè questa la è opera chè ha mon po- 
che bellezze e che dal 1855 ia poi, ch'io mi 
sappia, non comparve più sui nostri teatri. 

La: Regina di Golconda appartiene alla: pri- 
ma maniera di Donizetti; ed in ‘ognil'pezzo, 
in ogni frase-vi si scorge l'imitazione di, Ros- 
sini..1 crescendo, la forma delle cabalette, le 
cadenze, tutto v'è modellato sullo stampo delle 
opere del granPesarese.;Non.la è punto però 
imitazione*servile o priva ‘di gusto ; "chè ‘anzi 
dal'primcipio al'fitie ‘dello spartito si ‘attmira 
unî invidiabile freschezza d'idee, e'whanno 
parecchi tratti che, intèrpretati col brio e colla 
precisione necessaria, produrrebbero bellissimo 
effetto. î 

Invece iersera al teatro Carignano la povera 
Regina di. Golconda «dovette. subire il martirio 
d’una esecuzione imperfetta, dovette soffrire i 
dolori ‘d'una’ interpretazione insufficiente. La si- 
gnòî'a Teresinî Pozzi; condannata ‘a ‘miagolare 
la parte di Alina, fece quanto seppe di meglio, 
ma non quanto era necessario per farci gu- 
stare le vivaci inspirazioni del Donizetti. Un 
tenore, che non ha estensione di voce e sicu- 
rezza di intenazione, dovette rappresentare una 
parte. che richiede forza e slancio.E finalmente 
il ‘signor Altini.a sua:volta sarmeggiò e si af- 
fannò ‘tutta la ‘sera in mezzo alle diflicoltà, per 
lui forse insuperabili; ‘d’una’ parte 
lità e di fioriture: s'est .idi 
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del mattino al mezzogiorno. 
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scrupolo ad 
contraente. 


Sé non ché ‘in tutté queste declamazioni 
che si ripetono, nella stampa della, monar- 
chia austriaca noi vogliamo rilevare un solo. 
sintomo, quello ciod ‘che la ‘cessione’ della 
Venezia è entrata nella convinzione'ùniver- 
sale«come una .fra.le soluzioni delle difficoltà 
nelle:quali il:governo sì dibatte ;-e-di cui 
i popoli’ soffronò grandemente. Non vi era di 
bisogno cre la diplomazia dell’ inghilterra 
o d'un altro paese qualunque ne facesse delle 
proposizioni ab gabinetto ‘avistriaco; e nep- 
pure che |’ imperatore Napoléone'ne trat 
tasse, accademicamente, come dice 1° Ind& 
pendance Belge, cogli ambasciatori .d'Inghil-) 
terra è-d’Austria in casa'della ‘principessa 

I 


ogui loso ‘è'Sbfistieo 


Matilde, psrché’ questa ‘soluzione fosse pa- 
trocinata in tulta l'Europa e. si presentasse 
come. la più naturale» ela; più semplice .nel- 
l’attuale viluppo* di cose. 

I giornali austriaci. potranno . riconoscere 
che unanime. fu,:per: parteidella stampa li- 
bérale ‘europea’il’ consiglio’ dato‘ all'Austria 
di cedere la Venazia. Sa. questo apparve 
conveniente. dopo..la p3ce..di.. Villafranca , 
sì fece davuna incontrastabile ‘evidenza dopo 
la ‘spedizione’ nélla bassa ‘Italia, percui o 
Stato. di, Vittorio Emanuele si accrebbe a 
22 milioni di italiani, si ‘costituì; sostanzial- 
mente di tutta la penisola. ‘Vi sono situa: 
zioni che non sì possono modificare 6. che 
parlano più chiaro, di qualsiasi limpido. ra- 
gionamento e: fra queste: ci» si vorrà: con- 


sè quelle 1piccole. sue parti che ancora ne 
sono disgiunte. 


Le. popolazioni dell'Austria hanno. dovuto 
porgere anch'esse attenzione a: questo fatto 
e ‘non ‘furono tarde ‘a ‘riconoscere ‘che ‘la 
soluzione proposta dall’opinione liberale eu- 
ropea. era quella sola..che poteva. rimediare 


U 
———m_————————6@——@————©@"—" 


Quindi furono rése necessario delle mutila- 
zioni: quindi s’ebbe'ùna rappresentazione senza 
colorito, che snaturò essenzialmente la musica 
del Donizetti ; quindi, invece della rappresen= 
tazione: d’un’opera. semiseria,, s’ebbe una ,pa- 
rodia, nella quale il grosso Visir, il grave 
Volmar ® la-impercettibile Alina fecero : sforzi 
erculei, ‘conati giganteschi «per. persuadere val 
pubblico..... ch’essi non erano propriamente | 
adatti a ‘cantare la Regina di Golconda.** 

È spiacevole cosa ‘il dover pronunciare così 
severo giudizio; ma non si può venire ad al- 
tra conclusione sè vogliasi rendere omaggio 
alla verità. 

Bensi è da avvertire, che io non intendo 
punto di negare; ogni. valore artistico. alla. si- 
gnora Pozzi, al signor Altini e fors’anco al si- 
gnor Vistarini.. Essi ebbero soltanto la colpa 
diassumére ‘parti .che-non convenivano' affatto 
ai loro mezzi, sopratutto .in un teatro quale è 
il Carignano: '@ “più grave colpa ‘ebbe’ ancora il 
maestro ‘concertatore, se ciò non comprese sino 
dalle prime prove. 

Perchè non ricorrere tosto ‘al Don Bucefalo? 
L’opera del maestro Cagnoni. presenta. assai 
minori difficoltà ‘d’èsecùizione, che non quella 
del Donizetti: e qui gli ‘artisti, che nella Re- 
gina di 'Golconda toccarono una mezza seonfit- 
ta, sarebbero stati al loro vero posto ed avreb- 
bero forse ottenuto. un. sicuro; succecso. Agn; 
giungasi...che il. signor Bottero.(l’unico. che 
siasi. tratto d’impegno..con onore nella.rappre» 
sentazione di iersera) avrebbe.avutonel D.:Bu- 
cefalo parte principalissima,;è perciò, anche's0lo, 
sarébbe bastato a scongiurare tutte le tempeste. 


“ Venga dunque è venga presto il DI Bucefalo | 


a liberarci dalla malcapitata Regina’ ‘di Gol 
conda; è ‘porga»‘campo ‘alla signora Pozzi ed al. 
signor Altini di pigliare una rivincita; pofga 
campo: al: signor Bottero di farci di' bel nuovo 
ammirare tutta la sua valentia in are spar- 
tito; in. cui egli non conosce rivali | 


8 
Rohe aî loro mali, ‘Esse viddero nella ces- 
sione della Venezia il'migliratiéntò delle 
finanze. e la cessazione.dell’oppressione mi- 
litare; -vidderoun maggiore «sviluppo! delle 
interno libertà ‘e’ conseguentemente’ un''av-- 
venire più lieto di tutti: .eccò dunque, per- 
chè si fecero .a patrocinarla. it 
Le smentite‘ dei: giornali: austriaci che 
abbiamo accénnafo mon sohd' tanto ‘diretta 
all’estero; quanto a..combattere. l'opinione 
pubblica: che va, formandosi n.Austria,;fa- 
vorevole ‘alla proposta; nia ‘gli'argomenti’ © 
che, furono addotti non sono di' tal forza. da 
dissuaderla.. Perchè l'Ost-Deutsche-Posi non 
ha':correborato le: -diffidenze: di cui si. fa 
séudo con qualche esempio, in‘cuì sia ve- 
nuta meno la parola data, în cui îl governò 
italiano . abbia mancato. a’ suoi impegni? 
Non lo avrebbe: potuto.» Perchè» la Gazzetta 
del Danubio *nòt ha invocato lè' manifesta- 
zionì degli abitanti della Venezia contro ìl 
mercato. che, al dire.di.questa.gazzetta, di 
ossi si vuol fare? ‘ 
Venduti e traditi: sono parole facilment 
dette e, scritte; ma quale, impressione. a- 
vrànno fatta in: quelle, provincie.; al .di;-là. 
del Mincio,’ dove ‘tanto si anela a togliersi 
dalla posizione incompertabile’ a cui farèno 
obbligate dalla ferrea, e prepotente, volontà 
dell'Europa:‘congregata contro'î popoli: nel 
1815? Venduti ‘g traditi; diranno i veneti , 
pur, troppo lo fummo quando, senza’ alcun 
pretesto ,.:senza.alcuna. ragione. 6 per: solo 
abuso della forza ;» venimmo ‘ privati «della 
nostra indipendenza por "essere ‘dati a "chi © 
ci avea vinti; ‘a ‘chi ci. era. straniero per:o- 
rigine, per lingua, per costumi; a ‘chi non 
seppe legittimare coi benefici d' un’ prov- 
vido. governo l’ingiusta.; origine «della; sua 
dominazione» Venduto: e ‘tradito: finalmente 
potrà' dirsî lo schiavo quando viene strap- 
pato dalla sua. famiglia, per, servire, uno 
straniero; ma;non allorquando viene: rido+ 


Negli altri teatri non "ti furono novità nella 
settimana, tranne. un dramma (Les enfers de 
Paris) rappresentato allo, Seribe per beneficiata 
della signora Honorine, ed.una commedia, del 
sig. F.. Muratori (Fidarsi..è. male e non. fidarsi 
è peggio) rappresentata al Gerbino. * da; 

Lesenfers de ‘Paris: pare che non abbiano 
guari imparadisato il pubblico torinese, e la 
commedia del sig: Muratori è ‘ùna vera scem- 
piagginé ché vorrebbé' arieggiare le pochades 
frincesi senza averne il brio del dialogo, lo 
scherzo comico e lo spirito della caricatura. 
Se voi ‘lo permettete, o lettori , io piglierò la 
commedia del Muratori e la metterò. in com- 
pagnia dell’ Uccello. di...rapina della settimana 
passata, per spedire entrambi i -capolavori a 
quel..mio collega appendicista. d' altro giornale 
torinese ‘che trova volgari ‘le commedie pie- 
montesî del Pietracqua ! 


Intanto a preparare più larga messe alle no- 
stre appendici, si avanza a gran passi il car- 
novale, e già gli angoli delle vie sono tappez- 
zati dagli innumereyoli cartelloni. che ci an- 
nunziano spettacoli e divertimenti. d’ ogni -ma- 
niera. | » 643 la. phita 

Al teatro Regio avremo nientemeno che tre 
opere muove, cioè : Un ballo%in' maschera del 
Verdi, la Giudittà'del Peri, ed il Conte'di Sper- 
linga del maestro Perelli. Al teatro Sctibe ed 
al Rossini “éontinueranno le compagnie che già 
vi recitano oggidi. Al teatro. Carignano verrà 
la compagnia Dondini diretta da Ernesto Rossi 
ed al teatro ‘Gèrbino la ‘compagnia Zoppetti di- 
retta da Gaètano' Gattinelli. E se tutto ciò vi 
par poco, troverete ancora una, compagnia e-., - 
questre al teatro Vittorio, Emanuele ed altra 
compagnia equestre, al teatro Alfieri. 
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nato: alla libertà ed alla padronanza di sè 
medesimo. i vi | 
NERD LIDI LIDEI DANZA an DATE. A CE 
NOTIZIE DI NAPOLI 


Relazione a S. E. il luogvtenente generale del Re | 


nella provincie napolitane. 
Eccellenza, i 

La libertà della stampa è da tutti e giustamente 
riconosciuta come una delle più importanti ga- 
rentie de’ governi costituzionali. Ma perchè essa 
raggiunga con effetto la sua alta missione , è 
d’uopo premunirsi contro j suoi trasmodamenti. 
Per quanto è salutare la vece della libera stampa 
quando. è inspirata da nobili principii 6 dal senti- 
mento del bene del paese, altrettanto è funesta 
quando nossa da volgari passioni diviene ' licen- 
ziosi e ‘turbolenta Onde riconosciuto il principio 
della (libertà della :stampa; si mostra. indispensa- 
bile una legge che, ne reprima gli abusi. Le leggi 
che qui avevamo, emanate da un governo che 
aveva perduto ogni fiducia, abusste e disdette 
dall'autorità medesima che le avea stabilite, ri- 
guardate, con. .sospetto da tutti non. potrebbero 
più avere e non hanno l’appoggio della coscienza 
pubblica. s 

Pérò, messo il governo nella necessità di proy- 
vedéerg còn'muova legge, non! poteva ‘esser dub- 
bioso, sul.modo di adempiere al suo còmpito. Una 
legge sulla stampa veniva pubblicata in Piemonte 
nel 1848; era tra le più liberali che’avesse 1’ Eu- 
rop8; i felici risultati che ha avuti négli Stati Sardi 
pel corso/di dodici: anni l’hanno accreditata nella 
coscienza di tutti gl’Italiani, e tutte. .le provincie 
che novellamente si votarono a Vittorio Emanuele 


‘accolsero con gioia quella legge è se ne mostra- 
rono degne. Avremmo ‘potuto noi fare alle prò- 
vincie: napolitane una! sorte diversa? Il solo! dub- 
bio sarebbe. stato. ingiurioso. Qui gli spiriti son 
pronti, qui abbonda l’immsginativa, qui l’opinio- 
ne pubblica non è ancora formata; ma qui pure 


abbonda l'ingegno, ch'è l'occhio di. ogni regola, 


d'ogni misura, del vero e del‘giusto; ed appunto 
perchè, l’opiniene ,pubblica è ancora incerta e du- 
rano ancor le tracce de’passati disordini , la sola 
libertà ‘può apportare rimedio a'mali passati e in- 
dirizzare il paese sulle) vie! del bene. La piena 
confidenza nella libertà è la: più sicura . garentia 
dei governi liberi... 

La nuova legge che io propongo alla sua ap- 
provazione', ‘si mostra, in quento alle sanzioni , 
grandemente dircorde' dalle leggi penali che qui 


abbiamo , sessendo:quelle assai più miti; ma io; 


spero che in breve possa essere” tutto il sistema 
penale armonizzato, informandosi di principii più 
conformi alla ragione 6 alla giustizia, Senza esi- 
tanza adunque io) sottopongo alla’ sua! regni 
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determinazione delle pene. Soto ho creduto ne- 


cessario di aggiungervi quelle dichiarazioni , che 
già si trovano nel. codice. penale pubblicato .nel 
1859; e che servono a completare la legge sulla 
stampa. 

Quanto alla giurisdizione è competenza pe’reati 
di ‘stampa si potea dubitare se dovesse attribuirsi 
ai giurati, ovvero ai tribunali. da cui è. ammini- 
strata la giustizia penale in queste provincie, De- 
ferire i giudizi di stampa alle corti criminali sa: 
rebbe stato lo stesso che oteare' una' eccezione 
alle regole ordinarie della giurisdizione, già molto 
lamentata per altri fatti ; ed assurda pe'reati di 
stampa. Aflidandola a’giudici regi, .si. sarebbero 
spogliati î giudizi di stampa di quelle maggiori 
garentie che sono in essi desiderabili, e si sareb- 
bero esposti a quegl’indugi che spesso rendono 
perfino varo il giudizio. 

D'altra: parte la istituzione ‘dei giurati pe’giudizi 
di stampa è.un ‘pribcipio irtepugnabile | ed è 
pure avventurosamente oggimai per |’ Italia: un 
fatto generale. 

Io spero che. tra poco ci sarà dato di estendere 
il giurì anche a tutti gli altri. reati; ma in ogni 
modo era per noì indispensabile adottarlo pe’reati 
di stampa. i 

Quanto alla composizione del giurì e alle pro- 
cedure necessarie; non di éra lecito innovare su 
questo puntò la legislazione da ‘cui son rette le 
altre provincie italiane, ma era necessario accor- 
darla con le leggi ulie qui governano i giudizi 
penali: Onde cì è stato mestieri introdurre : nella 
legge sulla stampa molte disposizioni ‘che si :tro- 
vano nel codice di procedura penale) Sardo; ine- 

‘cessarie per regolare l'andamento del giudizio per 
giurati, EA 

Un temperamento provvisorio - per la costitu- 
zione del giutì era anche per noi indispensabile, 
non essendosi ancora sppo noi formate le' liste 
elettorali ed ordinata’ l'amministrazione pubblica 
in conformità delle leggi dello Stato. 

Io confido che la legge che ho l'onore di pro- 
porle porterà. presso di noi: i medesimi risultati 
che, ha ottenuti nelle. provincie italiane, e. che la 

stampa napolitana compirà ; degnamente la sua 
nobile ed alta missione. REST, 

3 ; G. PISANELLI. 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
.. NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 
Volendo rimuovere il, dubbio che si è promosso 
sulla efficacia degli atti delle autorità giudiziarie 
nominate in diverse provincie dai governatori nel 
periodo‘ della ‘dittatura del generale Garibaldi ; 
Sulla proposizione del censigliere di luogote- 
nenza incaricato del dicastero di grazia e giusti 
zia, fatta di accordo.cen-gli altri incaricati di di- 
vasteri ; 


& ° Decreta: II 

Art. 4 Tutti gli atti emanati dalle autorità giu- 
diziarie nominate dai governatori sono ritenuti 
validi, ed avranno la lezo piena esecuzione. 

Art. 2. L’ esècuzione del presente decreto è af- 
fidata al consigliere incaricato del dicastero di 
grazia e giustizia. 

Napoli, 24 novembre 1860. 

Firmato Fariti, 

Leggiamo nel Giornale Officiale : 

Ieri la consulta si raccolse, secondo l’ avviso 
fattone nel giornale officiale del 27 novembre, 
nella sala della luogotenenza. Fu presieduta dal 
luogotenente, il quale l’inaugurò con una breve 
parlata, in cui espose il doppio fine che quella 
istituzione avrebbe avuto a compiere, giacchè le 
sarebbe stata affidata. la preparazione non solo 
della maggiore e più rilevante parte delle leggi, 
che in questo breve periodo transitorio si sareb- 
bero dovute promulgare, ma anche delle inchie- 
ste idi polizia civile e morale ne’ disordini pene- 
trati in upo o in altro ramo d’ amministrazione 
durante il governo della cessata dinastia. E, ve- 
nendo a particolsri, pregò i consultori. di volere 
prontamente avvisare su quattro diversi oggetti 
che avrebbe per i primi proposti alle loro deli- 
berazioni. I quali sono : la legge comunale e pro- 
vinciale e di sicurezza pubblica, e sul cumulo de- 
gli impieghi che ora hanno vigore nell'alta Italia, 
e-le materie della. beneficenza e. quelle de’ beni 
comunali. Rispetto alle prime, sarebbe stato da 
considerare e da avvisare se la loro promulga- 


vinvie meridionali, marchese Ottavio Tupputi che. avrebbe dovuto seguir prima, od essere ‘ differito 


comanda quella di Napoli, e Mariano d’Ayala che 
il precedè nel comando suddetto. 


f 
Leggiamo nel Nazionale : # 
Ieri sera avvenne un dispiacevolissimo caso. : 
Parecchi strepitarono nel teatro Nuovo perchè | 
volevano}udire l'inno di Garibaldi per ordine su- | 
periore tolto, 
Lo strepito dalla sala del teatro si diffuse nella | 
via: gridavasi, viva. Garibaldi, e cantavaséne da | 
quella folla agitata l'inno. Pattuglie di guardia | 
nazionale e di granatieri vi accorsero. Alla vista 
de' granatieri l’ira crebbe; parve a coloro ivi ac- 
colti, tra cui discernevansi alcuni garibaldini, che | 
' si volesse impedire quella manifestazione di affetto : 
'a Garibaldi. Tutti amiame Garibaldi, ma'amiiamo | 
pure'quelle valorose schiere! chè ‘vinsero a San' 
Martino combattendo par:la libertà, d’Italia. Con 
la concordia e non fomentando dissidi si ordinerà 
a nazione l’Italia. Inopportuno fu ‘il’ provvedi- 
mento di polizia, che impedì che si cantasse l'inno‘) 
di Garibaldi ; ma gli eccessira cui si ruppe! dalla | 
folla assembrata non fu.meno :biasimevole, Strin- | 
| gendoci intorno a Vittorio Emanuele, e col brac-.; 
cio di Garibaldi e di quanti prodi ha Italia si può 
raffermare la nazionale indipendenza ‘e non altri* 
menti | 
Togliamo dalla Nuova Italia del 4: 
Teri serà delle: pattugliè di guardie mazionali e 
piemontesi giravano «le. vie ‘principali della città; Î 
per evitare de’ disordini che certa gente, sotto il | 
nome ‘di Garibaldi, va ogni di provocando. Ieri Î 


LI 


ad eventualità più gravi che sarebbero da temersi, 
Il ministro prussisno dice che la Prussia spedendo 
quel dispaccio non voleva fare una formale pro- 
testa; ma soltanto biasimare in generale le ar- 
denti violazioni del» diritto’ delle” genti ‘operate’ 
dalla ‘politica piemontese. fa 

Il signor Di Schleinitz espone quindi le dichia= 
razioni ch'egli fece. a Coblenza:al.ministro:ingle-: 
se; e' ripete che la Prussia rispetterà il principio 
del non-intervento in Italia fino a tanto che la 
lotta sarà limitata a. un conflitto'tra l’Austria e il 
Piemonte. Egli però non nascose a lord “John 
Russell che la Prussia vedrebbe minaccciati i pro- 
prii înteressi e la propria sicurezza tosto che la 
Francia entrasse. nuovamente» in slifza a favore 
dell'Italia, - *9\\S8 AL, 

Lord John Russell dal canto. suo insistette nel- 
l’asserzione, il'Inghilterra; essere stata \semprg» fa- 
vorevole all’indipendenza e alla libertà d’Italia, 
ed aver egli per, questo ‘costantemente ifaccomari», 
dato il principio del non-intervento; disse, pur 
disapprovanido, gli. ultimi. atti .dél governo, «pito, 
montese, temer egli da un intervento, da qua- 
lunque perte s’operasse; land. conflagrazione! euro- 


| pea ; disse ancora, aver sempre consigliato il Pie- 


monte a non muover guerra all’Austria.:. (qualora 
il Piemonte solo attaccasse l’Austria, l'Inghilterra 
osserverebbe una. stretta! Agutralità% ‘86:/poi la 
Francia intervenisse nuovamente,, l'Inghilterra Co 
girebbe come'le verrebbe suggerito dai suoi interessi: 
Lord Russell. comprovò ancora che. l’Inghilterr 
aveva ricevuto da Vierinà l'assicurazione che l’Au- 


zione ìn queste provincie richiedesse che- vi si sera quella ‘gente, che “noi ‘non lasciando di sti‘! stria, osserverà, una politica puramente ..difensiya;., 


facesse alcuna modificazioné ; rispetto alle secon- 


mare per un riguardo dobbiamo ormai molto bia- 


Il signor di Schleinitz osserva infine essersi lorà 


de, la consulta avrebbe avuto a properte le buone | SiMare per un altro, diede luogo ad alcune dimo- | Johù, Russell pronunbiato , contro. la convocazioné ) 


disposizioni che paressero richieste. dal caso. Af- 
fidò inoltre due inchieste ; una, pet raccomanda- 
zione tutta del Re, sull’albergo dei poveri, l’altra 
sulle prigioni. Il luogotenente concluse , racco- 
mandando a’ consultori di, volere concorrere: da 
amici col governo al riordinamento morale del 
paese ; giacchè difficile egli sentiva ‘essere l’ o- 
pera affidatagli:dal Re, ed egli nonaverla assunta 
se non, per un sentimento di dovere verso il Re 
e verso la patria. si ; 

Compita in tal guisa l' inaugurazione dei lavori 
della ‘consulte, parecchi onorevoli consultori ri- 
chiamavano l’ attenzione del- luogotenente sulle 
condizioni in che attualmente versa il paese. Il 
luogotenente coglieva cccasione da quella 0sser- 
vazione per rinnovare l’ espressione dei sensi be- 
nevoli del governo del Re, e dichiarare essere 
suo fermo proposito di fare opera perchè ,., du- 
rante il breve periodo di transazione che ci se- 
para dall'apertura del Parlamento, siano appagate 
le ‘più incalzanti necessità del paese, principal- 
mente con assodsre la pubblica quiete, col dare 
volaro il più che sarà possibile la pronta unifica- 
zione delle provincie mapolitane con quelle del ri- 
manenta della comune patria’ italiana: Inyocando 
i lumi di ciascun consultore,’ il luogotenents, non 
mancava «li ricordare, come con ciò: non inten- 
desse menemamente sciogliersi da ‘alcuna parte 
di quella responsabilità che a lui compete; e:che 
la consulta per .il suo istituto non deve nè può 
assumere. 

La consulta procedeva quindi alla nomina del 
suo: vice-presidente.’ Il barone C@rlo Poerio era 
eletto all'unanimità. 

La consulta si è radunata quest’ oggi all’ una 
pomeridiana sotto Ja presidenza del barone Carlo 
Poerio, Si è divisa in tre sezioni, la 4. di legi- 
slazione, la 2. di amministrazione, la 3, di pub. 


blica istruzione e beneficenza. 

Sulla proposta del'vice-presidente ‘i ‘consultori 
si sono distribuiti nelle sezioni’ nel ‘modo se- 
guente: ; 

Sezione 4. — Avellino — Avossa — Capuano 
— Conforti:— Correra — Laterza —. Mancini — 
Pica — Ranien. 

Sezione 2. — Colonna — Cosenz — Crisci — 
Imbriani — Leopardi —. Massari — Poerio — 
Stocco, 

Sezione 3. — Baldacchini — Balsamo — Bella 
— Ciccone — Giordano — Nolli — Dino — Set- 
tembrini, 

La consulta procedeva quindi' alla nemins' di 
un segretario. Il cav. Giuseppe Massari era eletto 
alla. unanimità, | 

A presidente della 4. sézione era eletto l'avv. 
Antonia Laterza, ed a segretario l'avv. Giuseppe 

ica, : 

A presidente della 2. sezione era eletto il ba- 
rone Poerio, ed a segretario il cav. Massari. 

A presidente della 3. sezione era eletto, il sig. 
Sayerio Baldacchini, ed a segretario il sig. Luigi 
Settembrini, 3 4 

Leggiamo nel Giornale ufficiale: 

Facciam noto, a premura del Sindaco di Na- 
poli, avere il decurionato nella, tornata del 40 
novembre ora scerso deliberato: 4 

4. Erigersi una statua di marmo al generale 
Giuseppe GaribaldA ‘in una delle piszze di questa 
città da prendere il suo nome in commemora- 
zione de’grandi fatti operati da lui per la libertà, 
l’unità 'e l'indipendenza italiana. 

2. Coniarsi una medaglia di onore da distri- 
buirsi a que’ militi della, guardia nazionale che 
maggiormente si sono distinti nelle passate diffi- 
cili emergenze. 

Cose pure di aver deliberato nell'altra tornata 
del 25 detto: ] 

Che delle medaglie suddette le prime. si fossero 
attribuite ai generali Roberto de Sauget che cha 
il comando jn'cspo della guardia di queste pro: 


strazioni contro la polizia, perchè questa aveva 
proibito ‘lo spettacolo del teatro: Nuovo, dove 
sempre, sotto il pretesto. di applaudire l’inno: di 
Garibaldi, ayvenivano. riprovevoli, rumori, : non: 
senza alle volte riprovevoli fatti. 

Noi! siamo dolenti di ‘tali ‘avvenimenti ‘dolenti’ 
perchè, ‘per’ imprudenza ‘è mal'intensa italianità 
di pochi, dobbiamo vedere costretto il nostro go- 
verno, tanto desiderato ed amato col suo glorioso . 
Re, a mostrarsi severo ‘innanzi a un popolo, che 
veramente non ha che ‘fare con una mano di spen“ 
sierati. i 


Leggesi nel Nazionale del 5: 
Nel racconto del'caso accaduto’ 1’ altra sera al‘ 
:{ teatro Nuoyo, è occorso qualche errore. ” 
Secondo le migliori informazioni raccolte, il pre-, 
fetto di polizia, non credende potere impedire al- 
trimenti, nè con altro mezzo meno ‘pericelés0, il 
chiasso ‘scandaloso che per una cagione o per l’al- 
tra., si faceva, ogni sera al teatro Nuovo, aveva 
dato ordine che non vi si desse spettacolo, Però, 


i Hinata i aten Liibiat i ilo 
Dente PESOS Toe: fare che quest' ordine: 


fosse rispettato. Forse , il prefetto stesso non, a- 
veva supposto, che qualli i quali erano soliti ad 
andare è chisssare in. quel’ teatro |) si sarebbero 
portati a quegli eccessi a cui si portarono, trovan- 
dolo chiuso. Se non che parecchi giovani, istigati 
da alcuni che hanno parte all'impresa e da qual-‘ 
che attore, e tra questi giovani alcuni ‘vestiti di 
camicia rossa ,. sforzarono ;la porta: del teatro; vi 
accesero i lumi, e chiamata della. musica , canta», 
tono l'inno di Garibaldi. Continuò poi lo strepito 
e lo ‘scompiglio per un pezzo ; e la truppa spe-, 
dita dalla piazza se riuscì ad impedire ché au- 
Mmentasse, non potè impedire che nascesse. 

In quanto agli insulti fatti alla truppa, ricadono 
sul, capo a chi se n'è reso l’autore, e non ne viene 
vergogna che a loro. * È ; 

Il governo, sappiamo, che ha fatto ‘arrestare gli 
autori 6 gl’istigatori del tumulto, i quali saranno 
demandati ‘a’ tribunali. ; 

Nè è punto l’inno di Garibaldi che il governo; 
secondo ci si assicura, aveva in mentè d’impedire 
che si cantasse.i Ma devono i teatri diventare una 
palestra politics, e.luogo di dimostrazioni e di de- 
liberazioni ‘anzichè. di un onesto divertimento ? 
Certo di no, se non si vuole che nascano nelle 
platee sanguinosi dissidii, ed i palchi restino 
vuoti, 


Da una corrispondenza da Vienna all’Osser: 
vatore Triestino togliamo quanto segue: 


La'stampa alemanna pubblica l’analisi! di un! 
diplomatico ‘che getta sprazzi dì viva luce bulla 
corrispondenza tra il gabinetto di Beflino e quello 
di‘Londra dopo il colloquio di'Coblenza, ‘e prima. 
dell’abboccamento di, Varsavia, e riflette. in modo: 
equivoco. il carattere .dello : statista. inglese. che 
dettò la famosa nota idel 27 ottobre. Tale. docu- 
mento è un dispaccio del ministro prussiano sig. 
Di Schleinitz, di data Berlino 17 ottobre, e di- 
retto all'inviato della Prussia presso ‘il ‘governo’ 
di S. M. britannica, conte di Bernstorfi. +0!!! 

Il signor Di Schleinitz ‘osserva primieramente 
essere stato il ministro inglese il primo’ ad estera!| 
nare il desiderio del convegno di: Cobleriza, per- 
chè gl’importava molto-di far conoscere 4 (prima, 
delle conferenze di Varsavia, le opinioni dell’.In- 
ghulterta sulla politica europea in generale , 6 su 
quella relativa all'Italia in particolare. In quanto | 
a quest'ultima il ministro Di Schleinitz rammenta 
che il suo dispaccio, diretto il 13 ottobre all în: 
viato prussiano a Torino, aveva sufficientemente 
dichiarato, qualmente ‘il gabinetto di’ Berlino ‘di+ 
sapprovi le massime sviluppate nel memorandum 
del conte Cavour. ‘Se la Prussia con'tutto ciò: non | 
velle associarsi alla Russia 6 richismare.il suovin= 
viato da Torino; ciò avvenne perchè; secondo lò.. 
avviso del sig. Di Sohleinitz , un:atto-simile, £ 


d’un congresso. c 
VESTOSICIZ N EE I 
È COSE. DI UNGHERIA 7 } 
Sotto il titolo: La Conferenza di Gran, il 
Wanderer) pubblica) il ‘seguente tarticolo “che'icie 
sembra faccia sempre meglio conoscere ai né», 
stri’ lettori lo' ‘stato delle ‘cosé'in Ufigheria :)\> 
E cesì entro quindici giornisi radunerà la con;. 
ferenza di Gran, dalla quale alcuni vogliono spe- 
rare un componimento tra,le viste della cancel- 
leria aulica ungherese e quelle della nazione. Può 
darsi che nella prima parte;) vale ‘a dire nel fatto 
della riunione della conferenza , i nostri gover- 
nanti ottengano il loro scopo; ma in quanto al 
componimento; «bisogha almeno | confessare che 
venne adoperata una parola poco opportuna. Per 
ottenere. un componimento tra\due litiganti, è ne- 
cessario che uno di essi mostri un po' di arren-,, 
devolezza; ma nel nostro caso non bisogna far 
conto sulla \arrendevolezza' della ‘parte! lberalei}! 
che.comiprendo la grandò meggioranza della na- 
zione. Pari liberali si tratta di una quistione di 
principii ed un principio, o si mantiene intatto, 
© più ‘non sussiste. © LA pe MAR 
La massima concessione a cui | potesse | avcone» 
sentire il partito liberale, sarebbe ;questa: i non, 
occuparsi della quistione.di principii nel suo com- 
plesso, ma ‘soltanto relativamente ad'un ciso spe- 
ciale‘— 0 ‘per parlar più chitro'—' non preten- 
dere \per) questa volta il ricòroscimento aperto dii. 
tutte le leggi del 1847-48, ma unicamente quello ; 
della legge elettorale. È però certo che in que- 
sto argomento gli Ungheresi sarannò irtemovibili! 
ed in questo caso, lo sperato componimento pe- 
trebbe ridursi a questo, che il governo ricono» 
scesse senz'altro la walidità di quella legge elet- 
torale, lasciando le rimanenti quistioni alia deci- 
sione della Dieta che dietro le norme di quella 
legge dovrebbe venir conyacata, 
La riotizia, che il consigliere aulico Zsedenyi , 
il quale più di tutti gli altri si era opposto al ri- 
conoscimento della legge elettorale, abbia offerto 
la sua ripuricia — la dichiarazione in/favore delle 
leggi del 1848 del conte Giovandi Czyraky , il 
nuovo Judex Curiae — tutto. questo., ci, rafferma» 
nella speranza, che la legge. elettorale del: 41848 
sarà senz'altro rimessa,in vigore, e solo. ci resta 
a deplorare che questo riconoscimento, non sia 
Slato fatto spontaneamente prima d'ora è ‘che — 
dal momento che . questa conferenza di Gran si 
crede cosa necessaria — e5sa ion sia stata com- 
vocata già da alcune settimane; ©’ ©! Be 
Quanto più forte: è'il convincimento del governo: 
che le leggi del'1847-48!abbianò: bisogno di'es- (© 
sere rivadute, :tanto più esso; ;deve affrettarsi a 
chiamare invita, quel grande. corpo politico; che; » 
solo ha' diritto;di rivederle, vale a dire la Dieta , 
giacché anche i più; ciechi. ottimisti non possono, 
aver, mai. sperato. che la nazione. riconosces 
spontanesmente le. alterazioni deggi, fatt 
senza il concorso della Dieta: Si a 
A' nostro credere, in questo momeénto') quella 
legge elettorale è la migliore possibile , la-'sola'' 
che' non invontri opposizione e renda‘! possibile, 
senza troppo ritardo, la convocazione della Dieta..+ 
È «certo:che» questo :merito;:come)stanno:le0086;1" 
li ha quella legga;: soltanto.;* e. mon valcun' altra }; 
per;quanto buona potesse essere in teoria. I con- 7 
seryatori ungheresi dovrebbero badar bene a non. 
cadere in quei medesimi errori che , essi Finfac- 
ciarono nel consiglio dell’impero al governo au- 
striàco. ‘’ SR Cota SR le cea 
Essi dicevano: considerato lo stato: delle cose,“ 
non si tratta di' vedere ‘quale sia ‘1° otdinamento'' 
assolutamente migliore*per'la})momarchia; (me'ibio» 
sogna. cercare;quello che più: présto.ci;/facoia) ot+ + 
tenere il rappacificamento idella- popolazioner, .il»» 
tranquillamento ..degli animi; per... edificare - 50», . 
Yra di esso un sistema che possa avere durata,,.,; 
Non, si .possone.a buon diritto. ripetere:, quelle 


LIOU 


n 


me della leggo elettorale! del 1848? Oppure dò- 


> yràcriunirsi: senza luellà legge molto! più tardi ? 


Oppure:finalmente; ciò chein questo caso'sarebbs 
mol*o probabile; noù dovrà riunirsi affatto? 

Noi non: vogliano far troppo poco'calcolo della 
energia che! potrebbè spiegare il' gòvernò a’soste» 
gno: della ‘propria’ autorità madomandimo : Vi 
può essere tanta’ ‘energia da parte del ‘governo 
che basti a ‘costringere "la Popolazione ad accor- 
rere alle elezioni quando non lo volesse? Non 
hanno ben ‘provato ‘gli*ultimi diéciv anni che nén 
si può trionfare nè colla astuzia; ‘nè. colla forza 
di una resistenza passiva sul terreno legale? 

E per il governo nulla potrebbe essere «più fu- 
nesto dell'impiego della forza, amimessò anche 
che questo rimedio non fallisse interamente, ciò 
che è molto probabile. Perchè, adoperando la 
forza, si favorirebbero gli intenti di coloro, i quali 
di nient'altre temono fuorchè della arrendevo- 
lezza del governo verso. la popolazione, :che po- 
trebbe condurre ad un rappacificamento.; 

I provvedimenti di. rigore. —.siano essi giusti 


‘© no,. non importa —. inaspriranno sempre più 


il pubblico, e daranno nuove forze al partito, agi- 
tatore, e ciò a damno di coloro che ora sono alla 
testa degli affari.» 

Un ‘membro ‘èéminenità del ‘pattito liberale di- 
ceva pochi. giorni ‘sono: i liberali fino alla riunione 
della Dieta devono tenersi fermi sul terreno’ le- 
gale, soltanto alla Dieta si potrà parlare di tran- 
sazione; fino alla-riunione della Dieta per loro il 
solo; quesito; è il quid iuris ?. Alla Dieta potranno 
occuparsi del quid consilii ? Per i conservatori @ 
più ancora per il governo vale:la sentenza oppo- 
sta. Alla: Dieta ‘essi potranno difendere quello nas: 
sime che essi! credono giuste 'in''teoria, alla: Dieta 
potranno pugnare tenacemente‘ per i loro prin® 
cipii, alla Dieta! potranno chiedére : Quid iuris? 

Ma fino alla Dieta devono tener sempre una 
condotta che» si riassume ‘in queste due parole’: 
Quid ‘consilii ? 

Possario essi seguire questa via, prima che il 
turbine. degli avvenimenti loro impedisca di 1sce 
gliere liberamente le norme da, seguirsi 1 

Scrivono da Pesth,4 dicembre, alla Deutsche 
Zeitung, di. Berlino: , 

Nella scorsa settimana era imminente Ja mani- 
festazione della. discordia (aperta tra î conserva- 
tori ed. i liberali, molto più vicina invero di 
quanto ‘altri credesse.... ed ‘è pur vero che la ma- 
nietta nella quale questo: conflitto wennorpedat0} 0 
per meglio dire, ‘aggiornato, più ‘sì potrebbe chià- 
mare una tregua per raccogliere tutte le forze a 
sostenere-la lotta, di quello che ‘una riconcilia- 
zione: Déak ha fatto anche questa volta il paci- 
ficatore.; ma questa volta ill suo intervento ras- 
somiglia molto ad una manovra di partito. Ve- 
niamo al fatto... ' <a 

Quando io vi scrissi l’ ultima ‘volta, si nutriva 
da molti fiducia che il prossimo arrivo del barone 
Vay valesse ad appianare tutte le difficoltà. Ma 
ne: primi giorni delle settimana, una dopo |’ al- 


|. tra giunsero da Vienna tali notizie che chiara- 


i 
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mente dimostravano, essere i conservatori ferma= 
mente risoluti a spingere le cose agli estremi. Il 
conte Paolo Almassy, già presidente, della . Dieta 
del 1848, recatosi a Vienha, venne quasi scher- 
nito dal conte Szecsen, il quale disse. : « Noi non 
ci lascieramo spaventare | noi accorderemo una 
legge elettorale e dichiareremo, in istato di asse- 
dio i comitati che non vorranno accettarla , agli 
altri invece lascieremo larga libertà. » Vi ho ri- 
ferite le precise parole. Il conte Almassy, come 
era naturale, noa diede gran peso a questa mi- 
naccia del ministro senza portafoglio ; bastando 
la più piccola dose ‘di senso comune per inten- 
dere che anche i più debbli fra i comitati'non si 
servirebbero della ‘libertà per altro che per ren- 
dere ‘impossibile nei ‘comitati vicini lo ‘stato di 
assedio. ; to 

Da tutte le parti ci giungevano notizie di que- 
sto ‘calibro; ed il barone Vay non’ebbe paura di 
presentarsi ‘ad un paese tanto agitato , portatore 
di istruzioni le quali offendevano più direttamente 
i liberali di quanto li avessero. offesi tutti gli al- 
tri atti dei conservatori. Finora Szedenyi — ed è 
dir molto + si era limitato ‘a ‘protestare contro 


‘’non tralucéva; più la speranza — « noi dobbiamo 


I 


accettare, ‘onde aver ùn’arma per poter sostenere 
la lottal» Su:questo tema egli parlò a lungo. Déak 


4 parla per profondo convincimento. Stefano Karo- 


lyi infatti accettò il posto di amministratore ; in 
conseguenza la conferenza del. comitato di Pesth 


| avrà luogo il 46, ‘la conferenza di Gran il giorno 


18, e frattanto Vay ha promesso sottovoce di al- 
lontanare almeno Szedenyi. - 

A vedere le cose superficialmente, tutto sembra 
appianato ; ma io non. potrò mai dimenticare la 
sensazione che, fece sul mio animo il motivo per 
il quale i liberali hanno mostrato arréndevolezza. 


A proposito, della circolare del barone Vay, 
nella quale .si.\contengono ‘le istruzioni per il 
riorganamento! dei comitati, il Pesti-Naplò, gior- 
nale. dei. liberali ungheresi, dice : 

Noi crediamo che i comitati non se ne chiame- 
ranno soddisfatti e. che non. vorranno -far mercato 
dei diritti costituzionali.-Noi siamo inoltre convinti 
che in nessun comitato ‘sarà. possibile riordinare 
la magistratura conforme alle istruzioni della can- 
celleria ; una giurisdizione costituzionale ungherese 
senza diritto di pronunciare un giudizio, ‘è cosa 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Dal signor Delegato del circondario di Ales- 
sandria, riceviamo la,seguente lettera relativa 
al suicidio di un giovane in un vagone della 
strada ferrata, di cui sì è già fatto parola: 

Alessandria, 8 dicembre 1860. 
Egregio Sig. Direttore ; 

Nell'articolo (tolto dal Movimento) « un morto sulla 
strada ferrata » inserito nel di lei giornale d’ieri 
N...338 ho letto. il racconto. della disgrazia . acca- 
duta vicino a questa. stazione della. ferrovia la 
sera del 4 corrente mese. Siccome però l’artico- 
lista sembracignaro delle circostanze’ relative ‘a 
quel, lagrimevole fatto;..e.lascierebbe il dubbio sé 
sia piuttosto un suicidio! o la vittima di un as- 
sassino, così .lo prego a voler far luogo alla’ se- 
guente: rettificazione: 

Martedì) nòll’ultimo convoglio proveniente da 
Torino si trovava in un vagone di 2a classe il 
signor B. P. diciottenne, uffiziale telegrafico pres- 
B0/questa stazione; il quale mesto e senza dir 
verbo nè fare motto faceva il tragitto assieme a 
tre individui, i quali non badavano punto quel 
che facesse detto giovane, ignari certo di ciò che 
era per succedere in ‘quella ‘vettura. Mentre il. 
convoglio, tevcaddo guusva stazione; dette il so- 
lito fischio d’avviso ed i tre individui si appa: 
recchiavano: alla discesa, sentirono una forte deto- 
nazione, simile allo scoppio di una caldaia , ciò 
che credettero fosse da prima, pel denso fumo 
di cui si trovarono circondati, ma appena fu que- 
sto dileguato, videro il predetto giovane rove- 
scioni stringendo in mano una pistola , e tosto 
conobbero che si era suicidato con quell’arma. 

Detti individui appena discesi dalla’ vettura 
furono opportunamente interrogati ed ebbero a 
narrare il fatto presso a poco negli stessi ter- 
mini, si 

Il vero motivo del suicidio, salve presunzioni, 
S'ignora tuttavia, ma quello che pare certo, dagli 
scritti trovatigli indosso, si è che il fatto era pre- 
meditato, poichè questo gievane si era assentato 

due. giorni prima -dall’uflicio senza nulla dire al 
suo ..capo nè ai genitori, e. precisamente col di- 
sperato divisamento di uccidersi, come evincesi 
dagli stessi scritti sequestrati. 
Il Delegato di Circondario 
CAVAGNOLI, 
Al sighor Direttore del giornale L'Opinione. 
Torino, addì 6 dicembre 41860. 
Ill.mo signor Direttore, 

Còrapito non ultimo. della. stampa periodica, 
essendo quello di alzar.la, voce, quando ciò oc- 
corra, sa pro delle: minotità sempre e dovunque 
esposte al. pericolo di vedere. i loro più sacri di- 
ritti. posti in ron cale o calpestati; ed a sì no- 
bile: compito non essendo venute meno in nissun 
tempo «il. giornale. dalla S..V. Ill,ma .con tanta 
walentìa diretto, io mi. sento. da questa doppia 
considerazione animato ad ottenere dalla di Lei 


STRET, 3 d tilezza-l’inserzione nell'Opinione del fatto qui 
le leggi del 1848; ‘ma‘‘nessun ‘partito aveva osato | 8N RT Ù e. di 
piloni accogliere ‘a paterite' di ‘ottobre. Le ' appresso, la.di. cui perfetta autenticità nen verrà, 


istruzioni ai conti palatinî, recate del barone Vay, 
sono la prima manifestazione in questo senso fatta 
dalla cancelleria aulica, L 

SA «Le istruzioni! erano i pubblicate da due ore 


soltanto , quando. per tutta Ja città si sentì prof-. 


ferire il detto: nò denaro, nè sangue, e questa pa-. 


rola d'ordine farà in un momento il giro di tutto 

. il regno, e diventerà la»parola d’ordine di un'graù 
© partito. Birrntniimri cafe f 

Quando il cancelliere aulico fece chiamare a sè 

il Vicegespan, del comitato di Pesth, Paolo Nyary, 

questi rispose : « Dite a sua Eccellenza che Paolo 

Nyary non andrà mai da colui che, firmò quelle 


" ioni vi fu una riunione agitatis- | stinato ai professanti questo culto, ordine veniva | 
cane it rl x sempre ‘dato dalle ‘autorità governative (e. non: 
i i ; giacchè gli ‘oratori liberali. propone: ' accadde mai che non fosse puntualmente eseguitò).1. 
ba Lezion ave o uffici appena‘ accet- | che si procedesse alla:tumulazione in ‘una parte’ 
bra: fare uno sfregior ai conservatori. Per la |} onerevole del camposanto: comune; e ‘secondò i i De no 
sai per Ita dopo dodici anni ;\si-fece allora. udit., riti della.:propria credenza — salva la facoltà al- , giunteci da 
prima volta dopo l’autorità ecclesiastica, qualora lo stimasse op- , tune a Dgr » che se Roma teme gli effetti 

i e fervorosamente i pa- © portuno, di sconsecrare tal sito ,, o anche di ap-,;di un. bb, 
ni id ma dal suo parlare partarlo per mezzo di uno steccato o altrimenti, il 


sima ‘al Casino nazionale. Pareva che tutto fosse 


la voce di Désk. 


| 
f 
| 


al certo, contrastata da nessuno, e che bramo di 
tutto cuore sia l’ultimo di questa fatta,. che, nel 
nostra fortunato paese, abbia da essere al tribu. 
nale della’ pubblica opinione denunciato : 

Il.di 30 del p. p. novembre mancava ai vivi, 
nella. città d’Aosta, un cristiano evangelico, meta- 
bro della Chiesa valdese, per nome Pietro Doro. 


* “Da alcuni ‘anni “a. questa parte , ed in seguito. 


a.deliberazioni prese; se non;erro, dal sig: Rat- 
tazzi,; quando. egli era ministro dell'interno, ogni- 
qualvolta suscedevano casi a questo consimili, di 
Cristiani evangelici, cioè, resisi defuntiin luoghi 
dove non esisteva un cimitero appositamente det 


» x (Da una corrispondenza) 

Il governo padtificio tratta come Articoli esteri, 
6, per-Conseglenza, sottopone a dazio d’ introdu- 
zione tutti i generi che dalla provincia di Rieti 
vanno in Roma, se non sono accompagnati da un 
certificato del vescovo che ne accerti Ja provenien-. 
28%Un indifiduo negli scorsi giorni avendo inteso 
che: per entrare colà liberamente con derrate 00- 
correva un'certificato » Teputò dovesse questo ri- 
lasciarsi dall'autorità municipale, Ottenutolo, e 
giunto in Roma , gli fa nè più nè meno che se- 
Questratoril\carico che conduceva, Nè ancora ne 
ha avuto hifeh, uzione' Egli non sapeva che pri- 


AIRES i 


Ciò essendo, egli era pur natural cosa il sup: 
porre che quello che da anni  erasi praticato o- 

vunque nello stato, dovesse pratidarsi altresì in 
Aosta; e di già erasi dalla Giunta. municipale 
presa una deliberazione in questo senso, quando 
il signor intendente di codesto circondario, pre- 
testando non so quale lettera miniaterialgs(Ia quale, 
se esiste , stabilisce Ìa più mnifesta ‘vontraddi- 
zione colla via, da più tempo, costantementé e 
lodevolmente battuta dal ministero medesimo), si 
oppose acciò sortisse il suo effetto la sovrindi- 
cata deliberazione, ed insistette, ad onta delle più 
fervide istanze in contrario pér parte ‘del pastore 


valdese in Aosta, sig: Curie, perchè } Ja.. tumala- {ma di partire éon derrate ida; Rieti bisognava rie 

zione del defunto avesse luogo in quella parte del | volgersi al vescovol!?/ x 

cimitero, destinata alla sepoltura dei bambini morti.| Da-ciò èumanifesto \chegnon la nostra linea do- 

senza battesimo. "a, ‘|. (TO ( | ganale, ma:bensì fe difficoltà ve gl’ impedimenti, 
Sa meglio: di mé la S. V. lli.mas, quale mars) chielda #6 stesso si ora il governo pontificio, pro- 

chio obbrobrioso infligga nell’opinione delle po- | durranno fra non molto gli effetti del blocco _te- 

polazioni cattoliche ($pinione che io fai limito'a |! muto: i ; alpini setti 


constatare, non avendo missione per disouterla) la 
sepoltura di un cristiano adulto in luogo consi- 
mile. Il sig. Curie nè poteva, nè. dovea. ammet- 
tere. che il professare a fede evangelica ,; in 
Piemonte, abbia da tornare, nè in vita, nè in 
morte, sd obbrobrib a thicchessia quando d'al- 
tronde egli renda onorevole colla sua condotta 
una tal professione ; quindi rifiutossi .nel' mode 
piu assoluto a celebrare qualunque funzione nel 
luogo stato alla: tumulazione. del. suo correligio» 
nario assegnato; ;cosicchè fu. ridotto . il signor. 
intendente a fare, di, notto tempa, e con grave 
scandalo e sdegno degli onesti, trasportare dalla 
polizia e seppellire in quel luogo da lui pre- 
scelto, vil:cadavere del defunto, 2 

Tale è il fatto che mi ‘parve di dover portare 
a cognizione del. pubblicò. 


Io so,che si stanno fscendo presso.il ministero ca sup Latta: 
i passi’voluti. perchè! da | questo denka datolai |} MU principe «di: Mètternich ‘venne dall imperatore 


G L'invito: È È - i | 
Cristiani evangelici dello Stato e dell’ estero , la vikio ad una partita) di csocia'! a Rembovillet., 


) W ; R A SITE 
dovuta riparazione. al grava :8fregio fatto loro.gra- |: ambasciatore d'‘Austtit passerà itre SOT ue, ? 


tuitamente nella persona di. un loro correligio: tentaast imperiale. 
d i 3 : ‘© Irpartitanti dell i i ezz0 
nario, ordinando che sia tolta Ja. salma. dal luogo P ni della cessione delle Venezia-am 


di lai ; - 
ove. trovasi presentemente, e posta in quel luogo Pisco. tg no fun passo5 di piùr>verso il 


) en -1.,.| COMpimento dei loro voti. 
onorevole cui ha diritto ; e troppo conosso il sin: || * psi resto, si assicura ‘che ‘nelle conversazioni 
cero! ed' illuminato liberalismo di “chi ci Tegge, | ndoit Ì 


i na i 3 0240" | della. prinoipessa' Matilde ‘ \che divennero” certrò 
Perchi de gubili nemmeno un. istante, dell salto l'a; riunione ldegii GARA politici alta locati, come 
felice di siffatte trattative. Ma basterà questo ? E.l.lo.furono sotto l’ultimo regno i salons di madama 
la semplice possibilità che Venga a ripetersi un Saint:Floréntin, si è discussa una tale questione 
tale sconcio, non farà sentire al governo fa ne-| dinnaozi l’imperatore. Verano presenti )l conte 
cessità che per parte sus gin "dirama a tutti il Kisseleff edii principe di‘Metternich, i quali pure 
governatori e per essi agl Intpaderfia t; pubbli-. vi avrebbero prèsa' parte! ‘Anzi si va ‘ancora più 
cata nel'giornale uificiale, una! vrArich xp fest. | innanzi © si accerta, che ‘dopo ‘questo incidente; 
le norme da seguirsi in casi cpi8imili , e da cui il quale sarebbs avvento giovedì' Bco}s0 (29 no- 
>) venga ù nessulio e (salt SFr. i li Yembre) ,, sieno partiti del ministero degli af- 
ntazione di rimuoversi «| fari esteri cohi di; i i 
ddl dd'lvsi talee pregaro là SV. Mmall 1 esteri pare Ispacci su questo propesito, 
è ii Pichl ve ropsato foglio, il patrovinatòre 1—————r————F—r..FFFFF.F-F-+-+#- 3 
Questa savia quinto urgente provvidenza. "Ché |' RIVISTA DELLA 
se un tale effetto dovesse sortire ‘il Fincrescevole pei Dal'4° pri TORINO 
operato dei signor intendente del circondario. di |' ati: 


— Sérivond di Parigi) "5 ‘dicetabie all'Inie 
pendance Belge : ; 

Si afferma nelle ‘sfere ‘officiali che il governo 
dell’imperatore 8bbia fittà” ‘in nuovo tentativo 
\presso cilre:di;Napoli:ondé determitiarlo ad ‘ab- 
bandonar Gaeta. x pirozoni 

La.corte. delle Tuileries avrebbe : procurato di 
far comprendere a questo sovrano spodestato che 
la di lui csusa può considerarsi come perduta 6 
che quindi ogni ulteriore conseguenza sarebbe 
Uno sterile attentato alle leggi wmsnitarie, 

Se il;mondo;: diplomatico ! non ‘erede! che Fran- 
cesco.II.sia-disposto a modificare i propri. cons 
sigli, almeno riconosce che. nella nuova situszione; 7 
che va a formarsicil.resdi Napoli; la: Frabcia sa- 
rebbe in diritto: di togliergli.la efficace protezione 


Aosta, ib quasi mi consolerei che Siasi verificato, | —. lea > si, aspettavano Ve RIO ressivo 
nt lst Ba ilo Gi | atm dla renga sl scio del giro 
Sion nente a Cuore ‘per il loro. paese il vanto, ggiavano ‘alle più fondate induzioni : tuttavia 


di potersi diè ‘con ragione ‘fra i primi! iu fatto 
di libertà e' di civiltà. ; 
Gradisca, ‘sg. Direttore, unitamente all’espres- 
sione della nia gratitudine, quella dell'alta stima 
con cui ho l’o1ore di dichiararmi della S, V. Ilia, 
Dev,mo ed_umil,mo servitore 
G. P. Mente, pastore valdese. 


urono idelusi, poichè nella Settimana il 5 0,0 
4849. è rimasto pesante, ed ‘i corsi» furono o- 
scillanti «e: spinti -più verso il ribasso che verso 
ili rialzo, Dopo esser saliti ad 80-80 ed aver 
toccatovil:corso di 84, caddero ad 80 75, 80.50, 
80 40, tanto a contanti comé per ‘fine | cor- 
rente. Prezzo, bassissimo; cagionato. esclusiva- 
mente dalla quantità .dei-titoli disponibili sul 
mercato e che si crede possano ancor diventar. 
iù abbondènti verso la; fine dell’anno, -L’aver 
a Banca rifiutate quasi ‘interamente le ‘antici» 
pazioni e limitandosisicon» fatica © alle! rinnova» 
zioni, resgisce sugli‘affari in fondi pubblici e 
sui corsi, k : 

Anche l’anglo-sardo è stato depresso e flut- 
tuante fra 83,50 ed 83 40,. © i ? 

Le azioni’ della Banca ‘continuarono ad esser 
sostenute ; ma sulla nostra piazza danno luogo 
a ben ristrette operazioni. ‘A Genova salirono 
a.345. fr. di premio. !La prospettiva di un’e- 
stensione di sede e succursali ‘a Napoli pare 
per.ora almeno ‘#llontanata; > NI 

Le azioni dellaCassa del ‘commereio. salite 
sino a 370, ricaddero a 360, 355;.350, 347 50.- 

L'è azioni della strada ferrata di Pinerolo si. 
negoziarono 263. 50; ‘ma questo titolo è ra- 
rissimo sulla piazza. 


ALICI ZIE VA "i 


Assassinio del presidente Poin- 
80! I giornàli francesì recano i tristi particolari 
del'assassinio del presidetite Poinsot, Egli veniva 
daThaource, a sette leghe da Troyes, ed in un 
vggne di d.a classe recavasi a Parigi per assi-|. 
ste» alla 4.a Camera della Corte. Per non èsser 
distrbato; e per.rimanersene quanto era più pos- 
sib» solo nel suo compartimento;.si pose nel 
prio vagone delle diligenze, cioè in quello che; 
troindosi 1l-più lontano dall’ entrata deî viag: 
giati, doveva essere .il meno occupato. (Si as- 
sisell’angolo a sinistra, volgendò il:dorso ‘alla 
locootiva. Non si sa se ‘fosse'solo il fatto sta 
chenando il traino. rallentò il suo corse... alla 
stazie di Noisy, si videsaltare da un vagone 
un mo che, caduto, rislzosti e si diede alta 
fuga3ul cadavere del presidente si rinvennero 
traco di qualche colpo a fuoco nella direzione 
del: cre, e. al: disopra dell’ occhio; destro ie del- 
l'orecio. sinistro. Non s’intese alcuna esplosione, 
bensìn solo grido, (di: cuivi vicini mon'si fecero 
caricd'ims pellents. al deljtto: pare! sia' ‘stato la! 
cupidi di lucro. Venne derubato’ deli” orologio 

| evdel“rtarnonete ‘cehtenebts Ud 450% 200 fr: 


NOIZIE POLITICHE 


‘«Dispacci elettrici privati 
ten" (AGIBNZIA «STRFANI): {> ita 
Parigi, 9 dicembré,. mattind,. 
Londra,-9, Un dispactio*cfliciale reca quanto 
segua: | si 
<'Due'ports della citià di Pechino sono in 
nostro- potere. ,Due prigionieri inglesi ci furono 
Festituîti, {due altri sono morti ‘in seguito a 
mal trattamenti; ‘non‘si conosce la sorte’ di 
Cc 


Leggo nella Gazzetta di Genova: © |, Mod di estate dell’imperatore ‘ 
Ieri (giungevano nel nostro porto due fre: Vo) 97P + RARFAROFO, venne 
gate debx-marina dapoletana , portando ‘birca | PFESO & saccheggiato«L'imporatore è fuggito 
|,3,000 vatarii garibaldini comgedati,-che'furonò {"Perdan Tartaria,'* vinte catia RL 
sbarcatipo il mezzogiorno. fun. un afooo€ Gli alleati passeranno l’inverno a 
Leggio nel Giornale Ufficiale per l2'provin:‘| © ® Nantsin. 2... 
cie dell'bria, del. 4 corr.: ***# + sti." AmoSichasda Liverpool i 
Alla rista «dar noi data all’ Armonia (V 5° 76); egg gg Prata è partito per nuova-York 
intorno immaginato blocco imposto al territo» 10" 620,000, Dia 46AiA6, Li $ 
‘rio rom: noi aggiungiamo, .le..seguenti,notizie | 


Rieti, le quali ci sembrano oppor- 


i al prigionieri.‘ ’ 


Peéhinò 


| 
4 
Ì 


*Cassel, 9. La.:seconda: Camera. venne. sciolta 

în seguito all'adozione della-proposta ‘del co+»!00 
mitato costituzionale. i È 
nice inc 


@, ROMBALDO Gerente, 


non ha da incolparne il nostro, ma 
suo gno, 


innate 


(nzssbaoger 
- ANN 
! 4 


” psi: | j - hi Tonia ma lnst i LI GRAAL METTI 

| SEME” BACHI GARANTITO ©” 
if DI SALONICCO IA Li 46 OGNI"ONCIA DI 30 ‘GRAMMA 

presso l'ificio del, Monitore, Torino, via_Fingnze, 6, p. i", angolo di via Nuova. 
41 seme, viene distribuito tanto sulle. tele ..come:.in scatole suggellate ed 
è accompagnato dal. campione dei bozzoli dai quali fu.estratto, di.cui si 
PR ll identico. prodotto e dal seguente attestato:: rai 


NZ : ST RAO RDI NARI du 


Hp 0809 
ni a Ric ).8)) b ] 
61 19 . Ml RE mia siasì Gi 
i y VI CO gletcctì Vinci NUICICCO qui 
3 RINO, inteiPRi de 0) | ] 


Si è aperto in MILANO il Magazzino sul Corso Vittorio , Emanuele, 
N. 47, rimpetto al, Gran Mercurio, sotto la ragione d 


CARLO ORENI. 


Tha : ‘ nor nt cnnsmiu » a 0 tr ga hi ll d 3 “ 
Manifatture Seterie, Lanerie, Velluti, Scialli e Sciarpe, sortite. dalle primarie fabbriche; nazionali ed estere; 


jdell’assoluta ed alta_.novità -fino alla novità più corrente; sono.gli. oggetti che si presenteranno a ©hiî onorerà 


“€ Noi 

cnicco, a 
«€ persona al suo laboratorio situato néi vasti magazzeni del Giardino Fornetti, 
« ed abbiamo veduto progressivamente l’accurato studio -che ha iportato nella 
€ estrazione delle sementi da seta prodotte da bozzoli gialli delle migliori pro- 
« venienze della Macedonia e che le farfalle.sane, robuste: e vigorose non ci 


gmmendatore Salomene Fernandez, console dî S. M. Sarda in Salo- 


«|avendo. prodotto: 1413 tele ricoperte di seme le abbiamo tutte timbrate. del . 
{| € Sigillo della R. Cancelleria; rilasciandogli il presente Certificato. 


« Salonicco) «26.'agosto"1860. », |. Segue la firma del R. Console 
e Vautenticazione pet parte'del R. Ministero degli esteri. 


“«SEMENTE BACHI vi ODEMISCH 


f.presso CASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia 
"La provefiienza Uli questa semente viene ‘accertata da apposito certificato 
del R. Console Sardo di’Smùirne 


--Si-trova-ancora- sulla tela, vendibile presso SAvARINO e Vigano; ‘vià 
Arsenale, mì 4,\ove sono visibili i Bozzoli da'cùi proviene la semenza. ‘ 
Prezzo L. 12 l’oncia di 80 grammi. " 


di loro visita il proprietario. 
Il fresco, acquisto, l'estesa. cognizione -del .genere*del ‘sig. Oreni fecero ‘sì che ‘portarone la novità al, prim 
grado, fino alla più corrente avendo abiti, di.setar del'‘valote'diL.'‘100 fi alle L. 70, e di Jana dalle L.450.alle L. 45. 
In Taffetas neri si ha un cassortimento «tale da ‘dever dare ‘un abito del valore di L. 480 fino alle L. 60 e 


sempre merce freschissima. pri } " 
Taffetas ‘di Lione per ‘soirées colorati, Scialli Groncadin, Sciarpe Cachemir , ed. altri articoli compiono gli 
sfarzi del proprietario. * ui 
‘Nulla si è trascurato ‘per far costare poco la mertò; epperò si fanno facilitazioni impossibili ad ottenersi in 
altri negozi; e la risultanza corrisponde .all’espostò) perchè ‘in pochi giorni che è aperto si ottenne un soddi-! 
sfacente concorso, e:tutte le»signorine furoîîo cortellte è replicaròno anche i loro, acquisti. | 
«Inglese» dimarfda < 


UNA CASA Mese din 1 FRATELLI FILIPPINI 


Viaggiatori. pòr »le. diverse ‘pro! via Po, 27 vicino al Teatro Rossini, e Borgonuovo, 45, vicino alTeatro Nazionale Torino 
vincie del Regno d’ Italia, siccome' I 


fi gue relieb ) ib 
iaicacseponirici | PER LA FESTA DEL SS: NATALE 
ed il, Magazzino. Dirigersi. con lettere.j LeL: (MAIA RUI LI o LVIR | 
affrancate a. Mess. Siege et.., London... -AxWisanio averé' tin dopioso' assortimento dei soliti pamettorit ‘alla tnî- 
W. Cc. lamose d'ogni:grandezzà, Hoccho di dama, pani speziati ad usodi 
Brescia; vemeziane, torte spie pi Dite Pa re san eredi pis di 
I mira È ticoierie (a war gusti; torro i Cremona in'stecche ed in pacchetti con 
Mi VEZZOSI ‘È COMP. plichetlo di lussa;i anche” per regali; mostarde ‘diverse; buona sorta di vini 

PROT RR RE 4A i°ftisfo è rosolii \soprafinì; grande assortimento di articoli.di fantasia, bom 
premiate com motagiio a arganto a aTamen | agi ©,| ecc. per. strenna; incaricandosi del;servizio per feste da,ballo,. soir 
Legatoridilibricfabbrieanti |.1629:0spaste pel“The.' 

di articoli di fantasia l 


Farmacia, della LEGAZIONE BRITANNICA in Firéhte 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE pi COOPER 


L_ AITRUOI , 4 
Rimedio rinomato per e malattie biliose; mal di fegato; riale allo stornac9 ed! 
agl’intestini'4 utilissimo negli attacchi ‘d indigestione per mal di' testa è 
ertigini:++ Queste pillole sono composte di sostanze’ puramente vegétabili, 
senza mercurio 0 alcunsaltro minerale; nè:stemano d'effitacia col serbarle 
lungo tempo. — Il loro uso non richiede cambiamehtò: dio>dieta ; 01’ azione 
‘Too, promossa ‘dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle fanzioni 
del sistema unfatio’ ‘Che’ sono giustamente» stimate impareggiabilionei. loro 
effetti.'Esse fortificano le facoltà digestive., aiutano 1’ azione del fegato e 
degl’ intestini, 'ortan via quelle materie che cagionano. mal di. testa,.affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc..-+ Si vendono .in. scatole al prezzo 
di £ liva e di'2 ‘lire: < 3 gia: (1 i 
? DEPOSITI: ‘in Gendva, ‘alla farmacia Bruzza, piazza Nuova;.in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ‘ponte di Pottà Orientale; in Modena, alla farmacia degli «eredi, Yan 
dini, via: Enailia; in (Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini; in Padova, alla 
farmacia Gasparini;itin Vicenza, alla fàrihaciù Curti; in Verona, alla farmacia Sou- 
ydellari. — Agente commissionario in Torino,"D. Monno, via dell'Ospedale; 20: — 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani,:Depanis: tal sinatusiad 
— £ dic 


1 I ‘Sighori committenti dalle provincie ; saranno puntualmente serviti col mezzo 
; chi ch TRORINO, di coli delle ferrovie, dietro commissione in tempo, utile, munita di vaglia postale per 
via S. Filippo, rimpetto alla chiesa, 23 | \'imparto? |" 

GRANDE ASSORTIMENTO |, _; 

di CARTELLE (boyvards), GOFANETTI (né-.i: 
CEssdires), PORTA-RITBATTI ,,, ALBUM 
‘per fotografie, CARTELLE. per gior- 
nali ed altri 0 de di Antàsia. , 


SOCIETÀ A.. ZUCOLI. E COMP. 
1 SENVIZIO" POSTALE . 


TRA GENOVA;LIVONNO, NAPOLI E VICEVERSA {1 BI 6 na a 16 
“-frseguito | di. nuove convenzioni» passat. co} Ministero .dai i ici, la. impiegato con' successi 
delta figo harstabilito un. servizio, celerè di nuovi, ‘ed, elega II iroscan al È |, Past FUOCO: INGLESE an Di ‘ adigrott diga 
b italiana, per ]a ;gorrimpondenza setfmaDdiO: sra Genova, Livorno danni nienti , negli sforzi della giunture , della: spalla, "le 
o Napoli, \mantenetido regolarmente l'ofarh come segue : mollette, ie formelleg ecc.z esso:rimpiazza il fuoco.e non lascia alcuna traccia; 
|») Da GENOVA ape RATTO, Adoperato-alla SCUOLA. D'ALFORT dal 4840, Prezzo:»..6 fr. .lavbotcettas 
i I il LUNEDI è RABAIO direttamente, . | il LUNEDI e SABATO dispHiamente ELISIR CALMIANTE DI LEBAS contro le indigestioni,: coliche, dolori 
Deposito SEME AGHI: | i MART:è GIOV. toccando Livorno | il MART,e GIOV, togcando' Livormo f | dj ventre. Prezzo della boscetta 4 fr. , 5 
pos A a SA di ‘Il viaggio da,GENOVA.:a NAPOLI, si. fa in ore30, da GENOVA, a LIVORNO, $ {POLVERE DIURETICA DI LERAS, modificata, solutiva è depu- 
dell’AnAtOLIA, VALACRIA LGARIA. 4 inb60da RBIVORNO a NAPOLI in -24, * vioevazza: Mogo Pi variazioni del Pig 0...f rativa., Prezzo: 3' fr. i ; î prep 
cino9 vi rcanti, n.47. hi 0 l’arsivo dell’ ultimo convoglio da To- Agente, commissionario in Torino D. MONDO, via dell’ «120: Vendonsi 
Torino, via Mercanti, hr, parenti pan dl Fog dopo. ipod alle 9 digora invariabilmente, Dorina. Honeini Da antis — Milano pe l'Ospedale, <196:: Véndonsi 
(1 Da' NAPOLI i battelli partiranno alle orè 6 di sera. Da LIVORNO per NAPOLI fl nelle principali farmacie d’Italia. 


ST mmerzito ito” | GRANELLINI E SCIROPPO 


STEAVITIO ‘PARTICOLARE 
D° IDROCOTILE ASIATICA di J.,LEPINE 


‘FARMACIA DROGHERIA VETERINARIA'SPECIALE 


» ANTICA GASÀ ; Tp ira dell cada 
20 -$ MESE J.L OI Pret repon 


Avviso ui signori, Confottieri 

Nel magazzino suddetto trovasi pure. 
un copioso è svariato assortimento di 
Bombonidres,(inviluppi pér)confetti (ed | 
altri articoli di galante.ria; a, prezzi di 
somma convenienza. 


n 
Di 


» Zanetti, Biraghi-Ravizza — Novara, Caccia, £ 


D'affittar'e al presente 
Via Burdin, n. 7, Torino 
Alloggio’ signorile: di 20"membri, 


giardino, ‘scuderia è rimessa! 
—_——___—_tmn212kl2<%x%u 


Linea di Livorno Coli 
Da GENOVA per LIVORNO tuttii giorni eccetto la domenica alle ore 6 pom. 
Da LIVORNO! per GENOVA : i id; iù alle ore 5 id. 


"] » an'izol i Linea di Nizza iper’ la guarigione delle 
Una Medaglia d Onore | Da GENOVA il mercoledì e sabato alle ore 6 pomeridiane. A cin 
è stata accordatà: a Leperdriel per] pi NIZZA \il lunedi ‘giovedì id. id. 


l'importante; riforma pe patancita nel 
i i icare, intertenere Il ) er: 
Posaiegni ed i coueri. suo prodotti Da GENOVA pur il GOLFO della SPEZIA il martedì , 1ercoledì , « venerdì e 
i lot è degli ospe-. | salato alle, ore 8'di ‘seta. * ; 3 D 
uan: prin; Dito ; sxo SPEZIA pet GENOVA ‘il lunedì, mercoledì, giovedì domenica alle 8 sera; 
mediel; beferiti a tatti gli altri daga Linca di Portomaurizio 
ammalati, si trovano; nelle principali .| : Di GENOVA mercoledì ‘è sabato alle ore 6 pormediane, 
farmacie di. Francia e dell’estero. } Da PORTOMAURIZIO lunedì e giovedì id i cio: È : | 
‘PRODOTTI LEPERDRIEL Ynictitrizzo a GENOVA all'Ufficio dell’Amministrazie, vico Morando , pa- 

Tela vescicante aderente | 2520) olità Mbrando , piano 1°. — A TORINO presso G3. BALLESIO , spedi- 
‘vescicante rosso) Leperdriel per stabi- |.zioniere, via Arcivescovado, num..49. 7 tr? 
fio il vescicante sollevando la pelle in. 
un sol pezzo seriza incomodare ‘e fat 
soffrire l’ammalato. ; 

Naffetà cpispatico per, medi. 
care i véscicanti senza!'verun dolorè' e 
senza prurito. Tre numeri di attività\pro- 
gressiva. Le persone avvezze alla carta 

ispatica preferiscono quella di Leper- 
driel alle altre. 

Piselli elastici Loperdriel 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i soli ‘ammessi 
negli ospedali dî Parigi; stillano ‘unifor- 
memente senza Je uscire sangue dalla 

iaga.nè lacerare le carni, essi non ca-, 
Pobidio? doloriche danho 1 piselli;d iride. 
Per fare che i cautéri non diano alcin: 
izzicore si ‘adopera il ene rinfrescante 
sperdriel di preferenza alle carteresinose 
Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel posseno essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle în lino, 
oppure filaccia. I Serrabrac 
elastici completano la medicatura tanto; 
pulta quanto discreta. giga 

ita all’ ingrosso a Parigi presso 
LE CERORIRE, e INIER, rue Sainte: 


Tinea delle due riviera 


MALATTIE DELLA PELLE 


“iiché, le più ribelli, le affezioni’ si iliché, serofglose e reumatiche 
e tutte quelle che provengono da un. vizio. organico. 
Risulta dal rapporto favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicina 
e dalle osservazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEVERGIE, POUPEAW, 
BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHLGOIN; TROUSSEAU,, BOUCHARDAT;ecc. 
e da quelle raccolte negli ospedali inglesi, che questo rimedio è, il più po- 
tènte Raperativo conosciuto’ 6 quello la cui azione è più pronta. e.[più sicura 
contro: de‘te affezioni. (Prezzo: Sciroppo 6 fr. la bottiglia — Granel- 
limî 5. 5© fr. la boccetta.) seo ” NIPST TIRI 
« Gli eczemi per i quali ho impiegato le:}. n. Questo medicamento è un agente, serio 
x preparazioni d’InnocoriLE sono eczemi lo- |‘ chiamato a rendere ,i, più grandi seryizi 
« ‘calizzati, in' generale molto ribelli. Esse ere RR Loipi 
ù hanno portata la guarigione in tutti i casi è Le etpeti ribelli; le ‘oftalmie; le ulceri, 
« ed-in‘uno'spazio di tempo brevissimo..m.. | retmiatismi‘cronici ‘nom’ resistono’ att ’innpiego 
D.r Devenore, med. dell’osp.di S. Luigi.-|, dell’Iprocorine. vl D.r Bosmrav. 
Présso E. Fournier, farm., ai, «via galta-SteHinard ; por la yen- 
dita all'ingrosso, Casa Lahélonye,. yia.Bourbon-Villeneuve, 19. sa 
Agente.commissionario in Torino D. Moxno, via dell’ Ospedale, n. 20. — Vendonsi; 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti © nel le principali farm, d’Ttalia, 


MINERALE SALSO-JODIC 
* della fonte di Sales presso Voghera "*" vb > 
ua PIU FJODICA DRLLE, CONOSCIUTE d 
comprovata dai più distinti medici di somma efficacia in tutte le malattie in 
cuî si usanò i preparati jodici, aî quali ‘è semprè preferibile. Quest’acqua 
tiimerale deve la sua rinonianza sempe crescente di sfprendenti effetti prù- 
dotti sulle diverse inferinifà ‘dalla forza ‘dei ‘principii midefali in essa conte- 
snuti;, è specialmente attiva, contro, Iè'erpefi, la serofola in tutte le sue ma- 
nifestazioni, a,prevenire i geli, negli ‘indurimenti glandulari , nelle, oftalmie 
scrofolose msata.anche, come. collirio, nei, fenomeni..di sifilide terziaria, ecc; Si 
usa anche nell’INVERNO .sì. internamente. che esternamente: con bagni igene- 
rali e locali. Se ne trova presso: tutté le:principali farmacie e dale proprie- 


q 


OLD FEGATO DI MERLOZZO ERA SISI 


est’Olio| è impiegato nella ‘cura ‘delle ‘affteziol linfatiche, della 
calitoa. delle ani pilo passive; perdit bianche; erdite 
seminali, e per) i tomporamenti deboli; i0ta preparazione è la 
sola che abbia ottenuto«un: rapporto: favorevole; da: parte dell’Accademia 
di medicina |di Parigi (seduta del 24 agosto 1858 Deposito è Fa- 
‘iriî alla Farmagiaveontralo, 7\ rue delowy:— Prezzo ‘della 
boccetta «fr. 4, e mezza boccetta fr. 2. — Sconto 150 — Spedizione franca 
d'imballaggio per sei boccette; franca di porto'e d’imillaggio per:25 boccetta” 


L’UNITÉ NATIONALE ESTIGLIE |< © ACQUA 


DE L'ITALIE | oct | 


pen Ii gap 
al 1issime:lle Fessioni ed In tutte: 
| EacicANURI: PARLIANI le affezione! petto per facilitare ;l’e> 
*) Béputé au Parlement spettorazi e' guarire in breve tempo, 
In8% = |Prio 41 fe. — Turin. >| tutto le fi eaigerpii salino, eetone 
” io 84: TorinoiD..| © Chéz'Bocch Frèrès, libraires. de | 4 reumatile più ostinàte — Si ‘ven- 
fi png copione pf} |3, Si Fico, PIA | Sgt ce 
talia. = Vendita ngi Donna Neg! 2iéditeurs!°* Y si sa du FREFAMAA: Genova, Boussa + dloe- 
is; Genova, Bruzza, L dell; Ol 0 Si sped anco * per ta contro | sandria, ilio — Novara, Caccia — 
inia; Gonon it, Biraghi-Revizza; Nissa;! Ve Rental n leer” fraicata. Po ti 
Dalmas, e. nelle principali farmacie. VIRA AE / «piq40 002301098 1 cit 


ì dit A IO RI rita? ili vico PeR RETTO DOMA mie SI I) III TI I IT tt iii to iiipr e i Berni editti 


cenere p: I rei ce n CA i grafia to pinione diretta da G. Carbon Rea i I À ' ne A A 


invito ecc,.... dichiariamo che ci siamo a diverse” riprese recato:di < 


«hanno presentato vetun' sintomo di malattia, — Il laboratorio del prefato.. 


rs 


